
 

 

Colombia, voci nascoste 
 
 
La situazione umanitaria in Colombia risulta drammatica: si stima che attualmente siano tre milioni le 
persone che hanno dovuto lasciare le loro case a causa del conflitto; molti hanno trovato rifugio nei 
quartieri poveri ai margini delle grandi città. La Colombia è il terzo paese su scala mondiale per numero 
di sfollati interni e il 75% degli sfollati è composto da donne e bambini. La Colombia è inoltre il quarto 
paese al mondo per numero di mine antiuomo disseminate sul suo territorio. 
In Colombia la violenza rimane il principale problema e il principale ostacolo al miglioramento della 
salute pubblica dei colombiani oltre a costituire la prima causa di mortalità. 
I problemi sanitari legati alla salute sessuale e riproduttiva sono la causa principale della mortalità tra le 
giovani donne, mentre per gli uomini la prima causa di morte è la violenza. 
MSF opera in Colombia dal 1985. Nel dipartimento di Chocó, MSF lavora a Quibdó, città di 120.000 
abitanti che sorge nel mezzo della foresta pluviale colombiana. Il Chocó è il distretto più povero della 
Colombia e particolarmente isolato non solo a causa della sua posizione geografica ma anche per il 
conflitto. Nel distretto di Chocó, Medici Senza Frontiere (MSF) ha sviluppato una serie di progetti 
incentrati sulla cura della salute sessuale e riproduttiva. 
MSF opera presso il reparto maternità degli ospedali di San Francisco Regional e Ismael Roldan e 
attraverso le “brigadas”, équipe multidisciplinari mobili, MSF porta assistenza sanitaria direttamente nei 
quartieri più poveri della città dove migliaia di persone vivono in una situazione di povertà estrema e di 
esclusione sociale. Gran parte dei pazienti sono desplazados, persone che hanno dovuto abbandonare 
le loro case e le loro città a causa del conflitto. 
Nell’agosto 2006 il programma è stato esteso all’area rurale della regione meridionale del Chocó, dove 
vivono popolazioni prevalentemente indigene, lungo il fiume San Juan. Qui l’assistenza sanitaria è 
quasi inesistente a causa della totale mancanza di strutture e di personale sanitario; MSF ha avviato un 
programma di accesso alle cure primarie. 
 
Medici Senza Frontiere 
 
Medici Senza Frontiere (MSF) è la più grande organizzazione medico-umanitaria indipendente al 
mondo creata da medici e giornalisti in Francia nel 1971. Oggi MSF fornisce soccorso umanitario in 
circa 63 paesi a popolazioni la cui sopravvivenza è minacciata da violenze o catastrofi dovute 
principalmente a guerre, epidemie, malnutrizione, esclusione dall’assistenza sanitaria o catastrofi 
naturali. MSF fornisce assistenza indipendente e imparziale a coloro che si trovano in condizioni di 
maggiore bisogno. MSF si riserva il diritto di denunciare all’opinione pubblica le crisi dimenticate, di 
contrastare inadeguatezze o abusi nel sistema degli aiuti e di sostenere pubblicamente una migliore 
qualità delle cure e dei protocolli medici. Nel 1999 MSF ha ricevuto il premio Nobel per la Pace.  
www.medicisenzafrontiere.it 
 
Francesco Zizola 
 
Francesco Zizola nasce a Roma nel 1962 e studia antropologia. Inizia la sua attività fotografica nel 
1986. Le sue foto vengono pubblicate sulle più importanti testate internazionali. 
Ha ricevuto diversi premi, incluso il World Press Photo of the Year nel 1996 per il suo reportage sulla 
tragedia delle mine antiuomo in Angola. Altre sette volte è stato premiato dal World Press Photo  e 
quattro dal Picture of the Year. 
www.zizola.com 


